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18 in labili ni>l campo dulie idor7 proprin a 
oiasoun partito ad ogni oredonza o setta, 
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Mille Tolte .noi al slamo domandati, ì P»»™" '»" , . / ' Q"»!» •><>" * d impedi-

la for*adell'irr6d8,i,..moin«on ì » ? " " ' "^ »"«»?"•«« *• ««. progratoma quai'é 
franto a qnella della propaganda qlaTa'; 
quale eist ma si pud ritenere migliore 
per opporsi ìalidamente a questa grande 
àumana dilagante jiar la ttstlcho ' pia­
nure? Coma potremo noi, non posse­
dendo Il medstiinto spirito di atsoois-
ziona, non essendo;animati dallo stessa 
patrio sentimento, some potremo, dico, 
arrestare il sorso fatale di questi se­
mibarbari Otti l'A.lpi Bon fanno pld da 
ostacolo, a ohe II mare al «TTlclna an­
cor meglio! 

Molti sono l mezEt «he si potrebbero 
adottare per far si «he l'italica ' olTiltk 
trionfasse ana seoondB Tolta in qaelle 
stesse terre irredente che la nostra I-
gnaria abbandonò alio straniero Ma e-
gii à inutile pensare agli espedienti se 
prima la aosai«tiza..pubblloa non è pre­
parata non una aduoaiione forte e sa­
piente ; e sopra tutto : ogni sforza si 
rende Tana ove non ci animi un po' 
almeno di qaailo spirito di fratellanza 
ohe guida tutti i popoli conquistatori, i 
nel campo della ciT.llk oome .n quelli i 
delle battaglie. { 

Nell'esamiuare i nostri metodi di prò- ì 
pagands, noi scorgiamo faoilmoute oome , 
essi sieno 'di gran lunga inferiori non 
pure a quegli dui Tedeschi, «erto più 
«TOluti dai Croati ; ma anche a. quelli 
dei Croati medesimi. Il paragone è 
stato fatto migliaia di Tolte e sempre, 
purtroppo, risaltò assai sconfortante per 
noi. Bastarabboro le statistiche a pro-
Tarcala esabarantemente. Si confroutico 
infatti i bilanci delle società dai Santi 
Cirillo e Mekodio, dei sotol e dalle 
hipe con quelli dalla Dante Alighieri, 
unico per quanta glorio'o sodalizio ir­
redentista di qualche importanza e si a-
Tri! un'idea esatta di quanto poa' anzi 
affermammo. 

Ma eoloro che guardano con terrore 
ai progressi dallo slavismo non hanno 
forse pensato a tutte le cause di esso, 
e par rendersi ragiono del fenomeno 
sono audati fantasticando a piacere ap-
poggiacdosi sopra teoria Taochie sulla 
proTalanzà di certa razze chiamato 
nuoTa su quelle ohe un lungi periodo 
di oiTiltà.ba reso esausta ed incapaci 
perciò di reagire. Si vaple da alauni 
che l'aTtenire spetti a Russi, Bulgari, 
Serbi e Croati come se questi, popoli 
fossero comparsi da pochi anni «d a-
Tessero tutti quei caratteri ohe defini­
scono le razze Teramente giOTani. 

Nalla di p.ù arbitrano. Lo SIUTO à 
dabola uè p ù né meno di un Italiano 
0 di un Fraaoosa, doppio e corrotio 
quanto uno qnaluoque dei popoli latini 

Lo sue facoltà intellettuali non «sca­
dono certamente quelle dei nostri me-
ridionali e se non diffetta di coraggio, 
possiamo affermare senza tema di smen­
tita ohe non ne possieda p'ù di noi ita­
liani, spagnoli 0 francesi. Perchè dun-
qua attribuire a'simili cause la sua mo­
mentanea pravaloDzal Perchè foggiarsi 
un fantasma sul cieco Destino, che vuole 
la catastrofe delle razze meridionali 
sotto il peso di Germani o di Slavi? 

Cerchiamo piuttosto di indagare spas-
8 onutamente le vere cause di certi prò 
gres-i che al volgo paiono inesplicabili. 

Una fra le principali è, a nostra 
mòdo di vedere, la concordia perfetta 
del popola slavo col suo clero. Coloro 
che conosaono la forza sociale della 
religione, siano credenti o meno, sanno 
di qusle importanza ala per una qua­
lunque Nazione l'avere seco nelle diu­
turne battaglia questa prezioso alleato 
ohe, specialmente fra i popoli primitiTi, 
tiene io freno la coscienze padroneg­
giando i movimenti. 

Mi si dica se in' Italia sarebbe pos­
sibile ad un qualunque alto dignitario 
della Chiesa di fare per la sua Nazione 
anche un decimo di quanto f^ce lo 
Sti'QS-imayer, fondat'ore di Uaitarsità, 
cattedrali, scuole, seminarli, musei d'arte, 
sooietà di canto e ginnastica e mille 
altri sodalizii che sono vari focolari, di 
sontimento nazi male 1 

E non si creda ohe questo spirito di 
attività sia cessato per la morte di colui 
che diede alla Nazione coscienza di se 
medesima, no, esso dura Tivace e forte 
come nei begli anni in cai l'insigne 
vegliardo animava tutti colla sua pre­
senza. E non si creda nemmeno ohe il 
darò slavo, il quale pure gode di tanta 
ìiiflueoztt sul popolo, sia degno piti ohe 
il nostro di oonsideraziana ; si può anzi 
dimostrare agerolmante il contrario; 
poiohà né la sua moj?alità uè' la sua 
coltura superano quelle del clero latino, 
Sicché questa omoganeità di vedute-e 
la conaordÌB ohe ne risulta riescono 
tanta maggiormente incomprensibili a 
ohi non esservi che superficialmente. 

Ma ove si voglia oonsidarare che, 
fatta astraziono dallo divergenze inovi-

religloso, sociale o filosoQso, si oom< 
preoderà: come il osziooalismo, di qua­
lunque specie essa sia, si possa nutrirà 
con queste Tarla correnti ed avere da 
essa Tita rigogli-isa. 

Cosi appunta avTiene tra 1 popoli 
è coti potrebbe avvenire fra noi 

Passando ora a esongiiare i mezzi 
da opporsi alla marea dilagauto dello 
slavismo, noi soorgiamo oome una dei 
principali sia il domloio sai mare A-

1 driatico. L'argomento ol porterebbey a 
I qnasto proposito, troppo iiflStn^V' ìlOI 
I non vogliamo né possiamo qui analiz­

zare minutamente le condizioni della 
': marina nostra, militare e marittima, in 
: ooufrontu a quelle dal Suitimo im-
I pero. Pare ohe II nostro Oaverno si 
, voglia occupare ora un po' più seria 
I mente dell'Adriatico in genere e di 
i Venezia in ispeoie; istituendo ben 12 
I nuove linee di naviga<ióne in questo 
i ultimo porto, e pensando alt'resl alia 

difesa di quella piazza marittima un 
po' troppo negletta tempo addietro, 
quando le proTocazioni pangermaniste 
a panslavista sembravano a certi uo­
mini di Stato il parto dell'eccitata fan­
tasia Irredentista. 

Noi non sappiamo quanto sia da ora-
dere alla notizia di queste nuove 12 
lineo, nà quanto sin sinoaro il timore 
ohe gli austriaci sembrano mostrare 
per il pericolo d'una seria concorrenza 
nell'Adriatico; ma egli è aerto che, da 
una decina d'anni a questa parte, an 
che Venezia si è destata ed il suo 
porto va sempre piii aumentando d'im­
portanza ad onta che il Oaverno ita­
liano non ne ouri i'ailaosiamento fer 
roviario. Ad ogni modo qualcosa si fa 
ed è meglio che nulla. Il successa però 
non sarà completo so non quando i di­
ritti degli Stati rispettivi su>lo navi 
estere che vi.iitanu i propri posti sa-
sanno uguali tanto per l'Austria quanto 
per l'Italia, e questo ancora non si à 
raggiunto ; ed un rdcante documento 
ministeriale ci mostra come a parità 
di porti toccati all'Austria un piroscafo 
italiano paga in tusse lire 73.620 al­
l'anno in confronto di 3760 pagate da 
un austriaco in Italia. 

E noi non insisteremo piii oltre in 
dettagliate informazioni che dimostrano 
la lenta ma tenace itiìlltrazione austro-
slaTU in Italia per mezzo del commercio 
marittimo. 

Se il nostro Qoverna rimarrà ancora 
neghittoso, il mare Adriatico, che fu 
già detto Golfo di Venezia, d.verrà un 
lago alava ed in quei porti ove anti­
camente sventolava il glorioso vess Ho 
della Serenissima, vedremo agitarsi il 
cencio croato a il tricolore tartaro-
magiaro. Destiamoci dunque dal lunga 
letargo; pensiamo agli alti destici della 
patria nostra, alte funzioni dalia civiltà 
latina e nondiideguiamo il commercio 
poiché esso determina il moto di ogni 
civiltà e vale alla diffusióne delle idee 
forse più che una coltura elevata o, 
per meglio dire, essso è il veicolo di 
tutta le. civiltà veramente complete se­
gnando eòi SUOI progressi quelli della 
supitìDza e saggezza di un popolo; tanto 
è vero che l:i stona non ci offre alcun 
esempio di nazione estremamente colta 
e povera, giacché per le nazioni accade 
il contrario di quanta avviene spessa 
per gli individui. 

25 agosto 1005. 

Doti. Luigi Bassi 

Dalla Capitale 
Un aumento nalla leva di mare 

Ruma, 4 — Il Min'stru delia Murina 
presenterà alla riapertara dalla Camera 
un progotto per l'aumento della leva di 
marina volendo portare il cont ngénte a 
20 000 nemini. Si crede ohe chiederà 
l'aumento di corpi speciali. 

Molla fQppovi» 
La tarlila minima par gli operai. 

— Gii infortuni. 
L'applioaziona della tariffa minima pei 

viaggi di quegli agenti ferroviari che 
abitano poca distanti dal grandi centri 
ha dato risultati soddisfacenti. 

La Direzione generale studia" di ap­
plicare qneata riforma anche ad altra 
classi operale. 

—' li Giornale d'Italia dica che il 
Comitato di Amministrazione delle far 
rovie dello Stato per agevolare il per-
sonale oolpito da infortunio sui lavoro 
deliberò corrispondere l'intero stipendiò 
anche oltre 1 tre masi agli agenti-colpiti 
da infortunia che sono compartecipanti 
alla Cassa pensiona alla prima Sezione 
del'nuovo Istituto di previdenza. 

Deliberò che rAmmlnistrazioae corri­
sponda il sussidio per malattia negli 
infortuni anche oltre i 180 giorni agli 
agenti compartecipanti al Consarzio di 
m&tno soccorso e alla seconda Sezione 
del nuovo Istituto di previdenza, aumen­
tando il sussidio par malattie ti questi 
ultimi fino u raggiungere la paga'iutiera. 

Delibei'ò di corrispondere agli avvon 
tizi colpiti da infortunio là paga Intera 
0 aumentare l'indennità sino a raggiun­
gere la paga stessa secondo ai tratti di 
agenti ritenuti dalla legge sugli infor­
tuni oome operai o no. 

Si escludono le malattie causate da 
negligenza. 

Intopol 

PUBBLICA SICUREZZA 
Per la òarriera dei funiionari — Par; 

un àumetito dalle guardie. 
In una circolare ai prefetti, il Miuistiro 

dell'interno avverte di aver adottato, ilpa-
,rèra del.Oopsiglio di Stato, olie all'aaunis-
sione di vioe-oommiaaari e delegati di pub-
lilioa sicurezza di 2. classe agli esami di 
proinozionfl al grado di commissario, si 
debba tener conto. non solo del tempo d' 
s r̂YÌzio dai medesimi prestato nell'ammi-
àiàtràzionedi: pùbblica sicurezza, maanòlie 
di .quello ohe erentiialmenta aressoro' pre­
stato nell'eseroito o.in i.altre ainministra-
zioni dello. Stato. 

; — La jdirezione generale della EubWìca 
Sloureŝ ssa. ha presentato al sottosegretario 
agli infermi una proposta di aumento degli 
agenti nelle diverse ; città. . . 

i Si tratterebbe'di arruolare liÒÓ nuovi 
agenti da distribuirsi nei grandi centri per 
assiòuraré oqsl.un miglioramento nella con­
dizioni della sicurezza in Italia. 

Vedremo se 
servizio, come 
clama I 

Udine si aumenterà il 
la anni e anni si re-

LaHcaOiiliselg 
Relaziono fatui alla R. l'rofoituva iicl-

l'ugosto 1904 dall'ufficiale sanitario di 
Troppo Grande e Cassacco intorno alia ma­
laria : 

« L& legge nella Malaria deve per 
logica olemeitnre trorarn la nuii appli­
cazione dove la malattia esiste e noi 
Gomuci di Troppo Grande a di Ca'i-
'Sacoa non esiste affatto. Già nell'ìn-
ohìesta ministeriale del 189i)bo diohia 
rato essere i casi di malaria rarissimi 
e di averne osservati due soli, e senza 
l'esame del sangue, che per le ricerche 
fatte ho giudicata di infezione locale: 
Ora in 16 anni di esercizio prefessio-
nsle con delle abitazioni situate pre 
cisamonto nella palude (dalla .quale 
l'infezione dovrebbe provenire) l'osser­
vazione di S soli cani di malaria lo­
cale coatitaisce In prova negativa del­
l'endemia. 

Mi consta che altri oolleghl hanno 
in precedenza rilasciato dichiarazioni 
comprovahti la malaria : tali dooumenti, 
se par non hanno sapore di compia­
cenza, hanno valore di memoria storica 
ed in questo caso io mi rallogro perchè 
constato ohe, a condizioni di suolo e 
di clima immotate, la malaria è scom­
parsa. Fatti di questo genere confer­
mati dall'esperienza e dall'osservazione 
tuttora attendono il responso della 
scienza od il Co'.li Intravvade ohe in 
certe località abbiamo le auophalea 
abitudini diverse in quanto ai nntri-
monto e rifuggano dai sangue umano. 

Un decreto reale ha d.ohiarato zana 
malarica porzione di territorio appar­
tenente ai (Jomuni di Tre|<po Grande 
e di Cassacco, dove i nostri contadini 
si recano al lavoro ed al pascolo, ì 
cacciatori alla caccia, i pescatori alla 
pesca e dove nessuno si è mai sognato 
ohe si possa contrarre la malaria. Che 
la regione prcsr-nti luttit le condizioni 

. ritenute opportune per lo sviluppa del 
i'iafpzione e cioè clima, impaludamento 

17 n-jHa sala del 

V'inne puio nominato una commis­
sione di 20 nit'mbri jicr (Issare In mo­
dalità del (:onvii|;no oiclistioo e dai 
lionii, elio on)tuett''i puf non riibiirvl 
spazio pri^zioso, si può fin d'ora giudi-
onre ohe le case «arunno fatta msgoi-
DoamentG. 

Cofiiinaiana i praparativl 
5 sotteinbi'6. 

Oggi cominciano i lavori di riatta­
mento della piazza della chiesa, già 
votati dal.consiglio e annunciati tempo 
addietro da questa giornale. I lavor>, 
desiderabili sempre, ora SODO Indi­
spensabili, in vista dalla prossima espo­
sizione agricola liei Palazzo dalle 
Scuola Sappiamo che noi mezzo dèlia 
pitizia «ara costruita una artistica fon­
tana, ilntanta per iniziativa doll'asses-
sore Giovanni Sbualz- i proprietari 
hanno aderito volentieri a far lavare 
il viso alle loro case. C'è, è vero, un 
regolamento ohe obbliga 1 propriotart 
a far questo, ma a Triceslmo non si 
sentirà certo il bisogmi' di ricorrere 
al regolamenta per ottenere lavori che 
devono farsi per dovere d'ospitalità 
verso i forestieri ohe accórreranno qui 
nel prossimo ottobre e per abbellimeato 
dai paese. 

Notizia in fascio 
Una biscia enorme. — Uua serpe 

lunga quattro metri e grussii come il 
braccia di un uomo, fa vista in questi 
giorni selle vicinanze del lago d'Ai- j e zanzare malarigere, è vefo a ne con 
seno presso Elba. La biscia appartar- ' vengo pienamente - - "• -"—-' —-

Procurare un n u o v a a m i s o al 
proprio giornale, sia cortese cura e 
desiderata soddisfazione por ciascun 
amico del Fp ìu l i* 

rebbe alla famiglia dei colubri Fra 
oacciatori e contadini si è organizzata 
una battuta per uccidere i't^nimale. 

Gii oha può suaoadaro a lin rlohia-
tnafo. — L'Avanti. ' racconta iìelia ero 
nuca di Roma: 

< Il soldato rishiamàto Adolfi^.Adauta, 
romano, doveva ieri esséra óongedato. 
Nell'atto che Stava par oonsagaara la 
divisa, il capitano Koversi, del 49.o 
fanteria, addetto al distretto militare 
di Roma riscontrò che la giubba t-ra 
alquanto sciupata agli spallacci e de­
manio un ludenuizzo di lire 1.63. 

L'Adante non avova un soldo. 
— 0 mi date l.re 1 63 — gii disia 

il capitano — a Ti sgnacco in prigione. 
— Ma io non ho dentro. Come vuole 

che faccia aig or capitano ! Mi lasci 
andare a casa, e domani avrà i quat- ; 
trini.... 

— 0 i soldi, 0 vi sgnacco dentro ! 
— Allora, signor capitano, sa li>i non 

si fida, della mia parola, le laecierò 
l'orologio. 

L'Adante s'era già qiiasi pentito della 
proposta fatia, quando l'ufficialo gli 
disse: —"A me l'orologio; a sodata u 
casal 

Oggi l'.^daute ha portato al cupitano . 
le lire 1 63 8 ha ritirato l'orologio » 

Un' aasooiazione di bigami. — I gior­
nali americani recano mteros-ianti rire-
lazioni della pulizia di Nuova York fatta ' 
nel corso di uo processo per bigamia 
contro 11 dott Giorgio A W tzhoff, 

11 dott. Witzh.ff è il capo di una 
associazione di bigami composta di circa 
trenta perso e, le quali nei corso di 
pochi anni sposarono 500 donne, deru­
bandole del danaro e dei gioielli e poi 
abbandonandole. 

Molle di q estj operationi furono 
fatte a Nuova York, benché quaii ogni 
Stata dell'Unione ne sia stato teatro. 

Un inoandlo in ferrovia — Forllm-
popoli, 4, — (Min), Mentre si aspet­
tava il treno delle 6 di mattina, si vide 
splendere un Ijoco vivido sulla linea. 

Era il treno merci n. 2816 ohe a- I 
vova un carro in fiamme e' che s'era I 
dovuto arrestare alle 5'20 fra i canelli 
n. 76 e 75 tra Cesena e Forlimpopoli. 

Rooatici iu fretta sul luogo del di­
sastro, si vide il carro n. 51103 carico 
di 15 botti di solfuro di ferro inve­
stita dallo fiamme a isolato dal resto 
del treno. Si tentò di scaricare il treno 
ma non fu possibile, causa i frequenti 
scoppi. Il servizio è interrotto. 

V'è qualche ferito per ustioni, ma 
cose di poco conta. Pare ai debba ad­
debitare la disgrazia a riscaldamento 
delle ruote. 

Vedi Note e Notizia in terza pagina 

ma è altresì vero 
che manca l'elemento ' easenzìale ed 
unico della malaria e oioè l'ammalato 
malarico. A Viaregg.o nor. c'è malaria 
eppure il sistema iliaulico e lu. stato 
anofelioo, di cui si son fatte recenti 
verifiche (Celli e Gasperini) non sono 
per nula diffii.renti dallo stato palustre 
ed ànofelico di regioni davo regna la 
malaria. I nostri Comani non si tro 
vano quindi in dondizioni acoezionali 
e nalariai non sono. La dichiarsziore 
di zona malarica ha sarizionato una ma­
laria che dirò teorica e ohe non può 
avere alcuna pratica applicazione di 
cura e proflla.isi. 

La Iflgga che praacriva il trattamento 
curativo e proTentivo presuppone ne 
cessarlamanta l'ammalato a la probabi­
lità di ammalare e qui non abbiamo 
né questa né quello e dalla malaria oi 
fa avvertiti unicamente un, decreto 
reale che non risponde a verità. 

Da questo lato l'igiene pubblica nulla 
ha da temere e nessun miglioramento 
poti à avverarsi nel mentre ai due Comnai 
di Troppo Granilo a di Cassacco si im­
pone un vtale problema >gianico e cioè 
quello dell'acqua potabile: a questa si 
provveda se vuol farsi opera Teramen­
te utile. 

In vista deli'EsposìzionB 
Assemblea di ciclisti 

Tiicesimo, 3 sottembro 1905. 
In iii'guito ad invito personale del. 

conte I Miintngnaoco, console dei Tou 
ring Club Italiano, convennero ieri alle 
ore 15 nella sala del teatro Angeli, 
oltre una settantina di ciclisti a'io 
scopo di costituire un Club ciclistico 
tricesimano e di prender accordi in me 
rito ad un grande convegno oielo-tou 
ristico da tauersi qui verso i primi dei 
p. V; ottobre, in occasione deil'Bsposi-
zlone agricola. 

Presiedeva l'adunanza il a'g. Baldi»-
sera dott. Giovanni di Udia>i, presidente 
di qufllla uniono ciclistica; fungeva da 
da segretario il perito Oreste Morgante. 
Il capo consolo udinese cav Do Paoli, 
non potè intervenira-

II Piresidente, dopo aver ringraziata 
i presenti per il gentile intervento, e-
sposo il motivo delia riunione e apri 

; la discussione, 
i Parlarono il Dr. Camillo Mauroner, 
! il Dr. Massimiliano Organai, il conte 
: Moategnacco, il signor Valentino Co-
'; lautti ed altri ; dopoché si oonclase 
! col nominare una commissione di otto 
I membri oaU'inasHcu di preparare uno 
I schema di statuto da discutersi in qua 
ì riunione prossima dell'assemblea, a di 
I rnccogliere adesioci por la costituzione 

del Club. 
D^ttn o e m r a « n . n >i r.'jn'và nieroo-

P a l u x x a , 3 . ~ Consiglio oomunalo 
— Pel giorno setto settembre il nostro 
Consiglio si riunirà, in seduta per la 
trattazione dei seguenti argomenti : 

Nomina degli insegnanti per la scuola 
maschile II e III. del capoluogc ; mi­
sta di Rigo ; maschilo II. e III ili Ti-
mau e femminile II. e III. di Timau, 

OratiUcuzione agl'insegnanti per la 
ssuola aerala. 

II,a lettura della delibera sul com­
penso agli insegnanti per maggior la­
voro nell'anno 1903-1004. . 

Qnesti primi verranno discassi in... 
camera cantatis ; in sedata pubblica 
abbiamo poi : 

L'approvazione del progetto di mas­
sima I er la classifloazioae in Ill.a ca­
tegoria delle opere di sistemazione dei 
torrenti, e coosolidamento dello frane 
'in perimetro di Paluzza, Treppo a Li-
gosullo. 

Istanza degli abitanti di Clculis par 
divisione dell' iocolto del Moscardo su 
penare. 

Sussidio alla Sooietà operaia dell'alto 
Biit' per li mantenimento delia scuola 
di disegno applicato alle arti e.mestieri. 

Sovvecz one all'Asilo infantile. 
Facciamo preghiera a certi signori 

consiglieri di nou mahcare all'impor­
tante seduta, coma altre volto ebbesi 
a deplorare ; si presentino invece tutti 
ccrazzati 'intui et in cute di buone ra­
gioni e di assennate proposte per la 
discussione dei vati ed interessanti ar­
gomenti. 

Appunti aprioristioi. — Dei cocoor-
renti alla maschile del capoluogo v' é 
pure il bravo insegnanto Dante Gau-
denzi che ebbe a uirigero ncll'anna te­
sté decorso la scuola ora vacante, con 
profittu e massima soddisfazione delia 
Amministrazione comunale. 

Non occorre dire oha il Consiglio, 
ispirandosi ai sentimenti di giustizia e . 
di onestà, vorrà far cadere unanimi i 
suffragi sui noma del nostro amico E 
0 ò nuche, per sventare le maligne in-
sinuszionì di alcuni ignoraiituooli del 
paese che, infatuati ancora in certi 
pregiudizi religiosi, e sempi'd con lo 
spauraochit) davanti dall'inforna e del 
demonio, per tnezzo del vonticellò di 
don Basilio di rossiniana memoria, 
vanno soffiando malignamente su! conto 
del bravo insegnante, basandosi su 
sciocche inrsozioni di qualche cattivo. 

Pel sussidio alla Società operaia del­
l'Alto But sili mantenimento della scuola 
di disegno applicato alle art. e mestie­
ri, il Consiglio curto non vorrà riflu-

.. tare il suo concorso, data la capitale 
i importanza di questa istituzione per i 
; nostri operai, ed assodato che oltre la 

ingente spem sostenuta dal Sodalizio 
operaio, anche la Camera di Commer­
cio ed Arti di Udine ed il Comune di 
Treppo Carnico oonqorreratina per una 
somma eguale in L. 50. 

Un'ultima parola ancora sulla < SOT 
Tonziane all'asilo infantile», ed ho fi­
nito per oggi. 

H'conosciuia l'istituzione sommamente 
utile e necessaria pel bene della no­
stra infanzia, iu opinerei che il Cansi-
glia farebbe cosa pratica, prima di ap­
provare una qualsiasi eiargiziune, tanto 
per darà qualche cosa, 3 rìmandara 
l'argomenta ad un'altra seduta, alfine 
di pcondoro prima iU seno esame la 
questione dei eostanimento dell'asilo 
infantile. Scopo precìpua pel Comune 
dyv'iiss-u* q'i'ìllo di inoameraro l'isti-
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ilì.Comità' 
L'istituzione per 
retta da no Comitato" 
infaticabile presidente, qiiàl 
dal Toro, è l'attuale sao. dott. 
gelo Toautti, economo spirituale, cosi 
some ò ora, ha un carattere pura­
mente privato e sensibilmente transi 
torio, perchè non ò prora bastante di 
SleBiftii per la Tita dell'istitnziaoe il 
solo ooatnbcto mensile delle famiglie 
aderenti e quello annuo dei soci. Il 
Cornane inter?enenda d i buon papà 
con lo stanziare in bilancio la spesa 
par le insegnanti (ora ve n'è una sola) 
Bsaicurerebbe l'esistenza dell'istituto 
isfantile, avvantaggiando eziandio an 
ohe b posizione dello maestre — giar­
diniere dal lato dei beneflci che le 
leggi concedono ai maestri ; Uonte 
Pensioni, ringgio con tariffi ridotta 
saile strade ferrate, eoo, K questo 
proposito prossimamenie al Parlamenta 
disouterassi il progetto regolarizzante 
la condizioni delle maestre degli asili 
e giardini d'infanzia. Faccia sua |i 
OoBsiglio questa proposta, ed avrk il 
plauso e . la riconoscenza di tutti i 
terrazzani. 

Approfitto poi delia buona circo 
stanza per tur conoscere ancora più 
al pobblico l'opera lodevole, altamente 
proficua dei nostra Asilo infantile, a 
merito precipuo dell'attività indofessa, 
deils squisita intelligenza e rara va­
lentia della signorina Crispina Cer-
quettì maestra — direttrice dell'isti­
tuto. Parleremo più diffusamente di 
lei e della sua eaQt% opera aell'oaca-
alone del saggia finale ; intanto ci au­
guriamo ben di cuore, a nome anche 
di tutto il paese ohe ama e stima la 
brava maestra, ch'ella faccia ritorno 
e par pareochi aani da noi, per dif­
fondere a piene mani il frutto pre-

lìiioso della sue esimie qualità di eduoa-
trioe fra i suoi bimbi vezzosi e biric-
chini che venerano in lei una vera ed 
affettuosa mammina, 

C o m « 0 l l i a n a , 2 — Gdae del Co-
muna. — Noi giornale La Faina del 
Friuli in data 30 agosto p. p. N. 208, 
leggasi un articolo da Comeglians in­
titolato Lagname e desideri ecc. e 
Come si curano gli interessi pubblici 
ecc. ecc. La comparsa di tale corrispon­
denza produsse in paese una penosa 
nonché disgustavole 'impressione non 
tanto per la inesattezze in essa conte­
nute, quanto per le biliose e maligne 
insinuazioni tendenti a menomare il pre­
stigio, l'onore e la riputazione di por 
aoBO. 

L'artiooliata parla delia rinnovazione 
dai ponte cosi detto < da massa » sul 
Dogano ohe, come unico ponte stabile, 
unisce i due versanti del Comune di 
Comeglians. Deplora ohe le continue 
speso per la manutenzione di esso va­
dano a carico della sola fraziono dj 
Mieli e che siasi dato l'incarico per l'è-
sacuziona del presente lavoro a persona 
uha ha perso il buon senso della ra­
gione, ohe <-' indolente, che ha ingiù 
stiflcabili motivi che lo spingono a' 
ledere comuni interessi, che va a coin 
j[>erare il legname occorrente fuori di 
paese ed a caro pretto mentre po­
trebbe acquistarlo sul posto a pretto 
migliore e tanta altre stupide queri­
monie. Infine, stufo, manda via l'inca­
ricato perchè è un uomo non adatto 
e della cui opera non dovrà né potrà 
servirsi un' altra volta. E questo è il 
buon servito. 

Intanto, con buona pace del male in­
formato articolista, non è vero che le 
spese dal ponte Messa stieno esclusiva-
meute a carico della fraziona di Mieli, 
perchè esse gravano, come spese obbli­
gatone, su! bilancio generale. Che poi 
l'incaricato abbia adibiti operai o molti 
0 pochi, impiegato tempo lungo o corto, 
è una cosa che non deve impressionare 
ÌL nostro nomo che tanto si preoccupa 
per le finanze di Mieli. Dopotutto la 
spaoiflca non fu ancora presentata e 
non si può quindi ancora sapere se la 
Sjpesa sarà maggiore o minore dei so­
lito e se il lavoro sarà più o meno 
ben fatto, In ultimo per e ò che riguarda 
le graziose qttaliSche nouuhè le epeei-
ficho attribuzioni ledenti l'onore e Id 
riputazione, dall'articoliata largamente 
prodigate all'incaricato, noi lasciamo 
ohe quest'ultimo, sia esso un sindaco, 
0 un assessore, 0 magari un oaHSlo o-
peraio qualsiasi, si difenda come meglio 
crede, deferendo, magari, il diff.imatore 
alia giustizia. 

Kd ora che si è parlato del ponte, 
non sarà mulo tirar fuori anche la ran­
cida questione della strada di accesso, 
db quella strada comunale cioè ohe tal 
ponte Margò conduco al ponto Messa 
e che, ad oata di tutti gli opponandum 
e di tutti i ricorsi fatti, venne prepo­
tentemente occupata e manomessa col-
l'i.mpìanto su di essa di una nuova se­
gheria tentando cosi di farla sparire. 
Ma per ora uui ci limiteremo soltanto 
jt domatidare «i nostri signori paire$ 

fpro 
sì stabi • 

di quella 
obbligava di 

poso e mantenere 
;iono Rswgnaudolo una 

larghezza non mlnce di m. 3 eco. eco » 
Se il sii;. .Sindaco, coma da speciale 

incarico avuto dal Conniglio, abbia invi, 
fata la sopracilata ditta a stipulare il 
concreto atto di sottomissione, stabilendo 
il tarmine perentorio (dieci g a m i dal­
l'approvazione delia delibera) entro cui 
i lavori dovessero essere eseguiti. 

E per ora, dico, ci limiteremo a que 
sto, riservandoci di ritornare presto 
presto suH'argomento per vedere se è 
possibile che questi signari patres rom­
pano la oonsegna e sa le superiori au­
torità possano fare in modo da non la­
sciarsi oltre turlupinare dallo piccolo 
oamorre. Oortano. 

P o p d t t n o n a i 3 . — (SimpUoisst-
mus) — Il Conte di Torino a Pordenone 
— Ieri verso le 14, il Conte di Torino, 
comandante nelle attuali manovra una 
brigata di cavalleria, faceva ingresso 
a Pordenone, alla testa delle sue truppa. 

Scese, noi seguito, all'albergo S'ella 
d'oro ove fece dejeuner. 

In città la sua venuta ara attesa 
solo per domeoioa; appena la notizia 
si d'ffuso molti curiosi stazionarono 
dinanzi all'albergo per attendere S, À.U, 
all'usoita. 

Intanto, alle finestre di molti ediflzi 
pubblici e privati, si espose la bandiera 
nazionale. 

Dopo il dejeuner S. A. R,, accla­
mato, usci dall'albergo e andò ad al­
loggiare alla villa Amman, uell'appar-
manto che ospitò iiià Umberto I. 

Verso sera, in aotomobile, si recò 
a vititare il gen. Berta, ispattore di 
aa.valleria, col quale ebbe un lungo 
colloquilo. 

La città fa ieri molto animata. 
Fino a tarda notte, U(<I deliziosa 

viale, ora riccamente illuminato u Inoe 
«lattricd, che conduce dal piazzale XX 
Settembre a Villa Amman, vi fu grande 
movimento di antomobili e di carrozze. 

Oggi, B, giornata decisiva dì manovro, 
A quanto si dioe in città il partito 

difensore ebbe la peggio. 
Noi mattino S. A. R. fu occupatis­

simo nei suoi doveri di comandante di 
brigata. 

Al pomeriggio, ricevette nella villa 
Amman H visita del ministro della 
Poste e Telegrafi. 

L'arrivo dal Ministro delle Poste a 
Telegrafi. — Alle 14, gran folh alla 
stazione ad attendere l'arrivo del di­
retto, ohe deve portare a Pordenone 
S. E. l'on. Moralll-Quuitiarotti, Mioiotro 
delle Poste e Taiegrufi. 

Il'tempo fin allora un po' imbron­
ciato si rimette al bello a quando il 
treno entra sbuffando in stazione è <! 
sole trionfante che lo saluta per primo. 

Dii uno sleeping aarr scendo S. E. 
col segu'to: l'on Monti ohe si amanza 
a stringerli la mano gli presenta ad 
una ad uia le antorliK. 

Fra qnostj noto- il pi'ofotto D.nj.ldu; 
il prof, co Sormani ; l'uu. Rota, l'on. 
Solimbergo, l'on, Morpurgo il sen. di 
Prampero; il co Panciera di Zoppala, 
presidente del coiis glio provinciale ; il ' 
co. U. Catta ao presidente dalla So ' 
cietà Telefonica Iutermandam«utale di 
Pordenone il cav. Pischiutta il Sindaco 
di Pordenone dott. Cossetti con la 
Giunta, au compiei, il nostro Tribù- ; 
naie pura au compiei, nunierosi. Sin | 
daci dai paesi/vicini, iL'càv. Calandri, . 
direttore della rete telefonica vene- ; 
ziana il prof. Segala it'pe^tora 'S'colà 
stioo, il cav. Baldisdera direttore di­
dattico, il prof del Mischio direttore 
delie Scuole Tecniche od altri moitis-
simi di CUI mi sfugge ora il nome. 

Sono quasi le 17. 

Le autorità salgono in landeaux che 
li attendono fuori della Stazione. 

Nulla I* carrozza prendono posto il 
Ministro il Sindaco, il prefetto il co. 
Zoppola presidente del Consiglio pro­
vinciale. 

Si va a Palazzo Municipale dove 
viene offerta un ricevimento a cui però 
noi non abbiamo posiiibilità di assi-
.itare perchè non invitati. 

L'inaugurazione delle nuove l inee 
telefoniche, kwa 17 e motza precse — 
lu pi'écisioue è la r.rtù degli dei e 
dei Ministri — le autorità fanno visita 
a' locali della Sncietà telefonica. 

Qentilmente invitati dal presidente, 
00. Umberto Cattaneo, preseoziimo 
alla cerimonia, 

Si inaugurano le nuova comunica­
zioni di Pordenone con Conegliano, Vit­
torio, Aviano e Montereale e per mezzo 
di Udine, con Cividaìe e S. Daniele. 
i{)|>Gan l'aiuto gentile del oo. CJattaneo 
e del cav. Calandri veri padroni e in­
tenditori delle siicrote cose telefoniohe 
gli apparati sono disposti in 'modo ohe j 
molti dogli invitati possono prendi^re , 
parte diratta Mia conversazione tele- ! 
(ooiea, 

Si comincia co» l'iuiuguiMia la ra t i 
Concgiiano. 

Parla bruvemento e bene S. G il 
iiiisiro con i' cav. DaU'Arm', prusi 
onte della i'. scuuin di ustricoltca dì 

Conrgliiino. 
Lo ringrazia dell'accoglienza gentile 

ricevuta al mattino. S congratula con 
lui del buon esito della scuola d'agri­
coltura e promettere di portarne i de­
sideri al ministro collega on. RaVa. 

Oli risponde oon ossequi e suluti il 
CBV. Dall'Armi. 

Si parla poi con Udine, con Clvidala, 
a coi il Si'idaao dottor Cossetti porge 
un saluto oon S Daniele, con Aviano, 
con Montereale, ecc. E! S E. conferma !u 
promessa di recarvisi domani por vi­
sitare l'impianto del Cellioa. 

Alla oonvergaziofie prendono parto 
oltre S. E. il ministro anche il profeito 
DoBoldu. • 

Sun E. ha parole di vivo enoomio 
por il 00. U Cattaneo par la feda e 
l'entusiasmo di mostrato nell'istituzione 
ne di questo nviovo ed importantissimo 
sistema di oomanicazioni. 

Il banchetto, si tiene allo 20, nella 
sala dell'«Hotel 4 Oorooe», addobbata 
e dipinta con gusto sigaorile. E' di 80 
coperti, 

VI interrenguno le autoriià tutte 
che sopra ricordammo, più II sig. A-
squini per la locale Società Operala, 
il dott, Ebbart presidente della Società 
Naziunaie dai Medici C.tti (Sez friu­
lana), il co Q. Quirini dep. prov.Iu e 
molti signori di Pordenone a dei paesi 
llmìtrofi-

U sarviz'O è fatto egregiamente dal 
conduttore sig. Francesoon, che co­
manda ad uno stuolo di camerieri. 

Il Menu è il seguente : 
Potage chevaliere — Loupo de Mer Sauae 

Majonnaise — Mlet de Boeuf ì, l'anglaise 
— Paté Potei à la Joinvillo — Pintade à 
la Broche — Saloda — Odteaur varièa. 

Dessert : Cafè •— Liqueurs. 
Vins : Verona — Chablis — Barolo — 

MSet-Chaiidou. 
Allo Champagne si sturano anche i 

discorsi tutti inneggianti con simpatia 
cordiale al ministro ed al nuovo ser­
vizio telefonico. 

Parlano : il dott. Cassetti, Sindaco di 
PordoBono, il oo. Zoppola, por la Pro 

I vincia ; il co.^U.. Cattaneo.por la Sq-
oietà telafonic'à, l'o^u. Monti a l'eia 'S<t-

' limbergo 
A tutti risponde con felice e fucilo 

spoutanaità tutta toscana il ministro, 
che ricorda in .un discorso intessuto 
d'arte e di poumi o la gioiosa marca 
trivigiana eternata dai canti del primi 
trovatori, ed il sorriso luminoso dei 
quadri del Tiziano o la freschezza delle 
tele del Cima — assieme alla linea mae' 
stosa della Alpi ed alla patetica tràn-
qull'ìtà dei tramonti lagunari. - -

In sintesi felice, parlando delle indu­
strie vecchie a nuove nomina i cotoni­
fici nostri ed il nuovo lavoro del Cel-
lina ad angura vicino il risoig'Me dello 
navigazione fluviale. 

Termina parlando del teiafooo e | 
dello sviluppo ohe osso ha usi forte ' 
Friuli nostro ani manda i suoi saluti . 
ed i ringraziamenti migliori. 

« 
« * 

Sono le 22 1|2 ed io esco dal ,ban 
chetto ancora iii tompo por udire l'ul-
tim» sonata delia 3a>id« d: S.oilo che 
ha volato r,.liograr» di sm presenza la 
bella giornata. 

S . D a n i e l e i 4. (a. l.) — Seduta 
oonsigljare dal 2 settembre. — Alle 
oro 9 e pochi minuti constatato il nu­
mero legale dei coutiglieri, il presi 
dente apra la seduta, od il sogretario 
leggo il verbale sul quale fa una sem­
plice osservazione Cedolini; indi viene 
approvato. -

il consigliere Cedolini interpella la 
'Giunta per sapere quali festeggiamenti 
créderà di fare in occasiona del pros 
Simo XX Settembre; dice ohe quest'anno 
la solennizzuzioiie deve avere un carat­
tere speciale a che a Roma si prepara 
una grandiosa maiiiréstazione in pro­
testa dalla recente enciclica papale'e 
per li riJedtài'si del purtitu clericale. 

O^ni anno — dice -r- si festeggia 
l'aiioivorsario de;l.i caduta ilei potere 
temporale, colla distribuzione doi premi, 
musica, distribuzione ai poveri di un 
pranzo, imbandiaramento ecc. 

Ora varrebbe sapere sa la Giunta 
intende di mantenere questo programma, 
0 dargli on carattere speciiile. (Una 
solenne funzione in Duomo l), 

Piutit rispondo e lagna gii fii da 
secondo, e tutti e due coil'assensò ta­
cito degli altrì'dulla Giunta promettono 
di fura comò si è tutto l'anno scorso, 
cioè nulla, eccetto la bandiera issata 
suU'ac^tenna e l'altra i'n Municipio. 

Cedolini non è affatto contento e re­
plica ; parlano anche Beinat ed altri, 
infine si rimette la discussione a... santo 
passato. 

Eccoci all'ordine del giorno. 
« Partecipazione alla spesa oon la 

società elettrica per l'espurgo del ca­
nale della turbina ». 

Piuszi dà le relative informazioni ni 
oons'glieri a legge la specifica delle 
epesa iacoatrata dalla società, una nota 
che quest'anno esorbita. 

Su quest'oggotto si h una lunghia-
DÌoi« disonssione, ma io par brevità 

dirò solo che patt'C pnriino noiovol* 
menta la questa: Cedolini KOstunon.'to 
In parto dal Comuoo, Corradini, quale 
presidente della Socielà elettrica, ben 
inteso spiega le sue buono ragioni per 
sostenere il contrario di quanto afferma 
Cedolini ; cosi pure Piutxi e Jogna. 

In ultimo viene formuntto un ordine 
del giorno che concilia il passato col 
futuro; ve lo trascrivo: 

« Il Consiglio comunale sanando la 
spesa per l'espurga del oanaie della 
della turbina, non intendo di pregiudi-
carij r avvenire, par lo spes» che sa­
ranno incontrate, disponendo ogni qual­
volta possano esser necessari lavori di 
quésta natura o rilievo, sia necessario 
il preventivo accordo tra Municipio o 
Società ». 

Quest'ordine del giorno è approvato 
dall'unanimiià eccetto Corradini ohe 

'dlohinra d'aitinorsi. 
' Passiamo all'acquisto di umi scala 
aerea per il servizio estinzione inoendi. 

Seinal parla e rileva ohe prima di 
una scala, abbisogna una aquadra di 
pompieri che .sappiano adoperarla ed 
una pompa nuova che è indispoosabi-
iissima, prometta che presenterà su 
questa questione, formale proposta. 
Breve ; la soala aerea rosta a Udina. 

Viene approvato l'appalto per trien­
nio, della fornitura di ghiaia pel man­
tenimento stradale e di aprire l'asta 
sui dati d^ilo scorso anno. 

Approvata pure la corresponsione dì 
interessi all'esattore nelle eventuali de-
ficenze di cassa in curdo d'esercizio. 

Vengono npproratì Irettolosamento 
altri duo oggetti e poi si passa alla ri. 
nuncla del maestro Rupolo, e qui si 
ingaggia un'animata discussione alla 
quale prendono parte tutti i consiglieri 
della minoranza ed anche qualcuno 
dell'altra parte, 

Jogna sosii^ne ohe in sostituzione 
di Rupolo fosso messa, una maestra, 
gli altri no, finché Jogna ceda e presta 
verrà aparto nn concorso per due 
maasti uno a S. Daniele ed uno per la 
scuola rurale mista di Vìllanova. 

Dulcis in fundo — Si doveva pas 
sarà in seduta segreta a dlsoutera altri 
due oggetti dell'ordine del giorno 
quando il consigliere Arnaldo Corra­
dini domanda la parola per proporre 
al Consiglio nn plauso ed una adesione 
al Congresso del Libero Pensiero, dal 
quale domani è la prima giornata a 
Parigi. Non l'avesse mai fattoi 

L'assessore Jogna gli tronca a mezzo 
la proposta con le parole: Ma che li­
bera pensiero I che adesionel 

Saooade un battibecco ed un taffe­
ruglio indiavolato al quale partecipa 
anche il pubblico presente. 

'Il prò Sindaoo Piutti rimedia collo 
sciogliere la sedata e tutti ao ne vanno 
commentando sfavoravolmente il con 
tegòo di Jogna. 

Le nottole fuggono dinaozi alla l'.ir.e 
del so'e I patriottardi ohi) idncgi^i-pio 
all'esercito ed alla snu lotangibiià, 
ohe sputano bile contro i cosidetti 
« denigratori » difendendouo nvooe : 

succhioni '— costoro sono gli umici, i 
primi soateiiitori dell'oscnrantismo, co­
storo non intendono festeggiare la data 
della liberazione di Roma dal potere 
dei papi, come non intendono dare 
un voto di plauso a ohi ci addita la 
via ad nn,! nuova civiltà, 

Viva arlecchini, 
£! burattini, 
Grandi o piooini ; 
Viva lo. maèoh'ei;e 
D'ogni paese.... 

canta Beppe Giusti. 

C i w i d a l » , 4 — Disgrazie. — Oggi 
verso le 11 lj2 certo Delle Vedove A. 
di anni 45 di Moimasoo, ''trovandosi 
sopra nn carro carico di mattoni, nel 
pressi della Barbetta, fnori Porta San 
Giovanni, le dna armante, ohe traina­
vano il pesante carro, si adombrarono. 
Il Della Vedove, che era alquanto be­
vuto, si precipitò dal carro, battendo 
la tesia al suolo oon tanta vaemen^a 
che gli usciva sangue dalla orecchie. 
Trasportato allo spedale, versa in con­
dizioni gravissima. Ebbe ie prime cure 
di\ dott. Mazzocoa. 

Festeggiamenti. — Domenica prossi­
ma, tombola, ballo, concerti, fuochi ar­
tificiali, fiaccolata. 

M o f l e g l ì a n a , 4 — Disgrazia. ~ 
Un' infelice epilettica, oerta Angelloa 
Candele quarantenne, mentre ieri ao-
ondira al focolare, presa da nn accesso 
cadeva nelle fiamme prodùcendosi gravi 
ustioni al braccio destro ad alla faccia. 
Medicata d' urgenza dal medico locala 
vanite giudicata guaribile in una ventina 
di giorni. 

T r i o e s i m o , 4 — Crisantemi — 
Un'altra giovine esistenza troncata sai ' 

' fior degli anni, quando alla vita s'af­
faccia un orizzonto roseo di pparanze. 

A soli 23 anni. Lino Anzll, ha cessato 
di vivere. 

Chi avrebbe potuto immaginare una 
fine cosi repentina ed immatura? 

Da qualche tempo era sofferente causa 
n.na nefrite che in questi ultimi giorni 
si roiie acuti aggravando la sue oondi-
dizioni. Però, quulche leggero mijijlio-
ramento e la fibra forte e robusta del­
l'infermo lasciavano sperare in una f;na 
rigione, per quanto lo tana. Ma pur­
troppo I» previsioni furono fallaci e il 
povoro Lino, oolpito anche da menin 
g te , oggi alle ore 11 dopo inenarrabili 
soff'^renza, fu crudelmente strappato al-
l'affotto della famiglia che tanto l'amava! 

Infelice giovane I Disgraziata famiglia ! 
Io immagino tanto dolora o non oso 
turbarlo con vane parole di conforto, 
poiché nulla è passibile per sollevare 
da tanta iattura. 

Vi sia però di conforta II pensiero 
che Tricesimo tutta e quanti conosce-
vano lo sventurato Lino, condividono 
il vostro dolore. 

Qui il rimpianto è generala, perchè 
Liiifi Anzi! èra buono, eduonto, socie 
vole, e d i tui'.i ^mitp e stimato. 

I fniieiali seguiranno mercolertl'mat 
liait alle ore 8 

( H telefono del FBI1TKI porta il IT. 3-11) 

siepaie — e ppstianto qu.ndi tutta ed 
esc'uaivamenta allo Stato. 

Ma l'on. ministro Morelli Gualtierotti 
evidentemente renda ragione alla g usta 
tesi sostenuta dall'on. Girardiui. 

Dichiarando di fare assegnamento 
snila sola cooperazione degli oo. Mor­
purgo e Solimbergo — escludendo e-
sprassamenta quella doli'Amministra­
zione municipale — evidentemente lo 
onor. Ministro iotanda di ssoludere ogni 
sacrificio da parte del Comiine, riser­
vando tutto il dovere e tutta la spesa 
del nuovo Palazzo delle Poste allo 
Stato. 

Ai oittadini di Udine non rosta ohe 
prender atto dall' impegno proso dall'o-
nor, Ministro Gualtierotti — che < suol 
mantenere più di quanto promette » 
— ed attendere da lui e dai suoi' pre­
scelti oooperatorì li soliocito ed intero 
adempimento. 

Noi aspetteremo, vigiinndo. 

Le promesse del Ministro 
Prendiamo atto... 

L'on. Ministro delie P.)stfl — uvidm-
tomento convinto e sicuro oramai di 
non potar più mar.ienere nel snj pro­
gramma-itinerario la visita promessa — 
ha mandata da Pordenone la su» parola 
alla città di Udine. 
. 'Non ci fermeremo sui particolari 
delFà curiosa commedia ufficialesca im­
bastita tra le quinte e recitata poi, in 
ottimo affiatamento fra le parti, par 
dare -^ naturalmente — ana soddisfa­
zione a quaiduno cui sembra fallita il 
gioco. 

Stiamo alte coso', "alla''éostànìia'. 
L'on. Ministro, con nobilissima frase 

oui va intero anche il nostro plauso, ha 
dette alia presenza di numerosi e uu-
torevoli testimoni, «ila città di Udine: 
egli, Ministro dello Posta, intendo man­
tenere le promesse fatte dal Governo; 
che egli suole mantenere anche p ù di 
quanto prométte ; ohe egU intende dare 
alla città di Udine — oon la ooope-
razione dell'om Morpurgo e dell'on 
Solimbergo — quel.decoroso palazzo' 
delle Posto che si conviena a città di 
confine,'nella quale lo straniero visi­
tatore deve ricevere le prima impres­
sioni dei nostro paese. 

Ora, le promesse fatte dal Governo 
innanzi alla Camera — prima ai depu­
tato Girardini, poi confermate al depa-
tato Solimbergo — furono, finora, aera-
pre questo : che il paliizzo dalle Posta 
a Udine sì farebbe col contributo del 
Coinune: sebbene dali'onor. Girardini 
fosse lìmpidamente dimostrato e forte-
manto sostenuto trattarsi di opera de­
stinata a servìzio generale —< non tua-

Andax Italiano - Seziono di Udino 
Domenica 10 sullembre: 3.a Marcia 

Ulfloiilo. 
Itinerario: Udine, Codroipo, Spilim-

b'ergo, Maniago, Vittorio, Saoile, Por­
denone, Udina (km. 208 2 in ora 17.30). 

Partenza: Ore 3 dal Caffè «Nave». 
Per schiarimenti e iscrizioni rivol­

gersi alia sede albergo < Al Telegrafo » 
nello sere di piartedl, giovedì a sabato 
dalle ore 19 alle 2;i.. 

Soc ie tà Dante Alighieri 
Il sig, cav,' Dau.o Tomaselli in morte 

del bene amato suocero Massimo Fran­
cesco, versò a questo Comitato lire 60. 

La Presidenza vivamente ringrazia. 

Vedi in quarta pagina 
AUGUSTO VERZA 
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Il KRIUH 

SoMzia Fiinlano della Stampa 
L'assismblea di ieri sera 

Ieri gora, alla 8 30 numerosi soci del 
Sodalizio della Stampa u riunirono alla 
sède in Via della Posta, 

A presiedere l'asaomblta viene chia­
mato il socio A Bosetti ed a fungere 
da segretario A. Pozzo, il quale legge 
la lettera con cai il Presidente del So-
di\lizlo Prof. Frauasiotii presenta le di-
mlsssoni. SegUd In discussione dei<'ordi-
ne del giorno. Valerio diobiara essere 
da parte sua doToi-oso, dopo gli aline 
chi di un giornalEi cittadino rlTolti ospll 
sitamente alla sua persona di fare la 
rj>]aziooe degli spettacoli Agosto-Aprile 
1904-006. 

Tonello chiede sia letto il l erbule 
dell'ultima seduta dopo di ohe le co-
munioazioDÌ del Consiglio sono appro­
vate. 

De Paoli vuole che siano lette tutte 
le voci dell'entrata ed uscita della ge­
stione, 

Fulvio ed altri si oppongono po.i-ohè 
tale lettura non solo riesoirebbe lunga 
e noiosa, ma oostituirebbe una prova 
di sfiducia verso gli egregi revisori 
MasoB s Dorotti ohe hanno essmioato 
scrupolosamente ogni conto ed hanno 
poi steso la relazione. 

Valerio osserva che compiuto II la­
voro dei revisori, tntti i conti, le pezze 
giustificative e c c . , erano alla sede del 
Sodalizio e potevano essere da tutti i 
soci esaminati. 

Mason dK in proposito schiarimenti 
larghissimi, 

Be Paoli insiste nel voler letta tutte 
le varie voci del bilancio e Valerio lo 
accontenta. 

Dopo varie osservazioni il bilancio è 
approvato in. tutte le sue parti, con un 
voto di plauso e di ringraz amento a 
tutti quelli 'ohe~8l ytmsfótìo per la ' 
riusoita degli spettacoli. 

Si parla poi della pesca di benefi 
cenza e Maffei domanda perchè non 
sia stato destinato al Sodalizio quel 10 
per cento dei ricavo come era stato 
stabilito dalla procedente assemblea. 

Don JUareunti riconosco che fu un 
t o n o del consiglio il non riunire l a i -
semblea perchè st pronunciasse in pro­
posito, ma rsgiQni di tempo non lo 
permisero. Perc iò su propoita Dò Paoli 
l 'Assemblea ik la sanatoria ad nnani 
mila, 

Fulvio presenta infine un ordina del 
giorno con cui si approva il rendiconto 
nei . suoi estremi e con un meritato 
plauso a quanti si SODO prestati per­
chè gli spettacoli riuscissero bene, al-
l'unioo fine dell'interesse morale e 
materiale deirÀssooiazione e pib spe­
cialmente per l'interesse del commercio 
cittadino-

Si approva ad unauimitk. 
Si dovrebbe passare alle dìmmissioni 

del Presidente e dei oonsiglieri Toc-
chio, Marcuzzi e Valeria ma dopo l'or 
dine del giorno Fulvio si gottintende 
che restano respinte, 

Valerio però dichiara che non può 
atsolutameote rimanere al posto di ae 
gretario e propone che il Consiglio si 
riunisca in breve e si passi alla nomina. 

Pagnutti tocca il tasto scabroso doi 
aooi morosi, ma molti sa ne vanno ed 
egli si ripromette di parlarne in aua 
nuova seduta. 

Si recò poi per uluuni istanti al cafifè 
della stazione e ritornato nel chiosco, 
con doloroso stupore constatò che il 
beoni non si muoveva ; provò a scuo­
terla, ma iOTano,,,. era morto ! 

Il medieo dottor Luzzatto ohe era 
stato subito mandato a chiamare dal 
Troian, non giunse ohe a constatare la 
morte del povero Looni avvenuta per 
paralisi cardiaca. 

Il cadavere venne coperto con un 
lenzuolo e lasciato fermo in attesa del le 
autorità per le solita oonstataz oai di 
WftKK. 

Verso le nove giunse al chiosco an 
che la sorella del povero Luigi ohe 
scoppiò in dirotto pianto ed a stento, 
da alcuni pietosi fu condotta via e con 
una vettnra accompagnata a ca?s. 

L'improvvisa morte ! 
DI UM AQEMrE Di CAMBIO 

Da circa quattro anni il notissimo 
big. Alessandro ISilero, cambio valute • 
in Piazza Vittorio Emanuele, aveva 
alle me dipendenze certo Leoni Oira- | 
lamo fu Angelo, d'anni 50 , nato a Ve- : 
rona, e x impiegato ferroviario, ora in 
pensione. 

Il signor Ellero lo aveva occupato 
quale suo agente di cambio nel chiosco 
presso la stazione ferroviària, vicino 
al palazzo della Ditta Muzzati. 

Il Leoni abitava con una sorella in 
via ' Superiore, n, 119, e ci al dice ohe 
fosse diviso dalla moglie ohe attual­
mente risiede a Trieste. 

Colta pensione e lo stipendio ciie 
l'Ellero . gli passava, il Leoni 'vt^èva 
discretamente, pensando a mantenere 
anche la sorella, 
. Tutte lo mattine egli partiva da casa 
in. b,ia eletta e veniva in casa Ellero a 
prpndorii le chiavi per apriire il chiòsco 
ed attendere Mo Operazioni del cambio. 

E cosi fece aii:3ho stamane, giun­
gendo sul piazzale della stazìOFie vèrso 
le 7, 

Scuso dalla bicicletta il Leoni entrò 
nel chiosco e si pose a sodare sopra 
un piccolo divano poggiata alla parete 
sentendosi male. 

Poco dopo giunlie al chiosco 11 gio-
vane Reno Troittn, pure agente del 
cambio Ellero, al quale il Leoni d isse: 
se lei veniva un momento prima 'mi 
avrebbe trovato quasi morlbondo,'tanta 
mi sentivo male! , . , 

Ora però sto un po' meglio. 
Il Troiai), avendogli chiesto dove ai 

sentisse'male,' gli ap'^lioò'à! petto una 
pezzuola bagnata poi lo consigliò di 
sdraiarsi a atarsaae.tranquil lo, ipnr es­
sendosi impressionato dell 'estremo pal­
lore del volto, che dinotava il 'fji'ave 
malore del povero Leoni , 

T « a t p l sd A r t s . 
Il oonoeito per la "Dante Mighieii,, 

Il Maestro Luigi Revere 
A buo tempo abbiamo detto ai lettori 

del concerto . che,, si .itirrà la sera del 
19 settembre al Teatro Vittorio Ema ! 
nuele a beneficio della Sezione udinese i 
della Dante Alighieri. E abbiamo rife. I 
rito come mollo probabilmente li con- i 
0 ;i'to SI sarebbe svolto sotto la dire- i 
zione dal maestra Lu'gi Revere, delia 
Scuola musicale di Milano. 

Ci giunge ora da Montecatini un gior­
nale ove si dicono grandi e meritate lodi 
del m. Revere , direttore dell'orchestra 
milanese agli stabilimenti Tamerici e 
Torretta. Stralciamo dalla biogrnflia 
ohe del maestro fa il giornale « Le Ta­
merici » qualche brano. 

« Il pubblico mtell igente che fre-
quenta i simpatici ad eleganti ritrovi 
del Tettuccio e della Torretta, spe-
oialmeiite quest'anno, riceve una gra­
dita impressione dall' esecuzione dei 
concorti, sempre felicemente combinati 
nei vari pezzi scelti con fine Intuito 
artìstico dal distinto maestro Luigi Re­
vere, 0 ila lui diretti con vera pass ione, . 

« Il maestro Rovere ha il segreto di 
accontentare tntti i gusti musicali dal {-
più Qiìe od iiitrans'goacfl al piti mode- j 
sto, e quindi vi offre ogni giorno una t 
s e n e di pezzi mumcali che vi lasciano i 
soddisfatto il guato artistico, che, comò | 
ogni altra espressione del proprio io, ! 
risponde esattamente al nostro carattere,' 
alla nostra educazione, al nostro sen- [ 
timento ». i 

E poi l'articolo prosegue ricordando . 
vart momenti splendidi della vita arti- j 
atica dell 'egregio maestro, che noi ape- ] 
riamo di avere, reduce dai trionfi della 
stagione di Montecatini, tra noi e cui 
auguriamo quelle soddisfazioni che In 
sua operosa carriera e le sue ddti di 
musicista si nieritano 

Cponadn f|iudlziia«<>ia 
TRiBtiNALE DI UDINE 

Filipponi davanti ai giudici 
per troppo zelo di oronisfa! 

Quando davanti alla nostra Gorte 
d'AsdiSO si svolgeva il processo a carico 
del brgddiere di ìj.isoza Amoro.io che 
uccise la propria maglie Qemma Simeóoi 
a colpi di rivoltella. boDchè detto pro­
cessa si svolgesse a porte chiuse, il 
Gaxiettino pubblicava il resoconto del 
l'Interrogatorio dell'accusato e le depo-
siz ani dui testimoni. 

Sorpreso di ciò il Presidente della 
Corte cav, Sommariva, emetteva ordi­
nanza colla quale rinviava il gerente 
del Gattettino e il corrispondente da ) 
Udine Riccardo Filipponi davanti al ; 
Tribunale per contravvenzione alla legge ' 
sulla stampa. '. 

Ieri segui il procèsso, ma non com- | 
parve che 11 solo collega Filipponi, di- ; 
fesa dall'avv. A. cav. Poll is { 

Ma appena aperta l'udienza, il P , M. ! 
avv. Torresini dichiarò di dover ritirare j 
l'accusa perchè per effetto della recente 
amnistia l'azione penale rimaneva estinta. 

E perciò l'nmioo Riccardo, il croni- \ 
sta principe, com'egli si compiace chia' 
maral, se la c*.7Ò >ìgi'egiamente ed 
buon prezzo, nel tempo stesso che le 
sue cronache giudiziarie.... trionfarono 
In tutti i loro.partieolarìl 

ECHI RUSSI 
Le voci rìvoliudonan nel Giappone 

La Tribuna d'oggi ha da Tìontaili in 
dota 3 corrente 'oro 9.30 pomo.; Le no­
tizie di gravo indignazione noi Q-ìappone 
sì confermano, non però lo voci di moti 
rivoluzionari. Il cavofn interottoìn seguito 
a un violento tifone u^l mare del Giappone. 

E. BlnncA'CAT.i, direttore jiropriatario 
Q-iovANNi OLTVAI ger. responsabile 

QOMUNICATI 
In seguito a spontaneo licenziamonto, 

fino dall'aprilo scorso il sig. Angelo 
Poppa ha coasato dì essere alle mie 
dipei.denzo Ora vedendo annunciato 
SUI giornali l'arertiira di un nuovo 
nngozin dì sua proprietà, avvenuta in 
questi giorni, non 0 il dovorn di por­
tare a conoscenza del pubblico che il 
B<g. Agostino B'itossu, attuale sostituto 
al predetto signore, nulla ommlse od 
ominotte in diligenza >id opsrusi'ti per 
soddisfare alle giuste esigenze della 
mia spett. Clientela. 

Comunque il mio iJCfjozio esiste 
sempre al solito posto in Via 0 usepps 
B ni — ojsa propria; e sono più che 
mal fiducioso che la mìa spett. Clien­
tela vorrh riserbarmi anche per l'av-
voìiire quella fiducia e preferenza con­
cessami per i l p a s s a t o , asslouraiido la 
bootii dei generi , puntualitk e la mas. 
sima convenienza nei prezzi. 

Isola Luigi 

BHnoa Coopepiatiwa Udines(>< 
SooiotÀ A n o m m a . 

Situazione al 31 agosto 1905. 
XXI" Esercizio. 

Cr-italo vorsato (*»?•" f^'?} L, 229,476.-

Rilerva H'^IPOJ.SO 
„ parinfortunii ,, lo,l)3!.»0 

Fondo OBoil. valori ,, 3,472.60 

358,848.89 

Attivo 
Cuta I 
Portafoglio 
AAloeipjizioaJ sopra pdgao dì 

titoli e merci 
Conti Correnti garantiti . . . . 
Valor! pubblio! di proprietà 

delia Banoa 
Debitori divorai 
GorrispODdent! bAUoari 
CorrispoQdeotl divorai 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Banos 
Effetti per l'iDOaiso 

!8,O23.20 
B,473,897.e8 

7,98Z,SB 
164,e8a,l7 

176,411.60 
3S,944.8ii 
60,438.17 

s';4,43e.e9 

123,000.-
16,090.33 

Caiuiona ipotecaria „ 60,000.— 

Totale dell'Attivo h. 4,379,eU0.81 
fa cauKlone operazioni di-
iverse . . .'. . L . 895,319.80 
lA CUQlioDO iOl-
j piegati . . . „ «6,000.— 
fliberi e volon-
[tari „ 183,694.12 

J L 468.914.08 

Totale Seneraie L. 4,832,444.83 

Passivo 
Dop. in 0. Cotr. L^ 668,611.05 

?-S 

Guarigione garantita 
CI! in lirovo ((hpo H o In (jiorni stì ne 
veda l'fl/fflUo hmcflco) doli 'Anemia, 
pallidezza del volto si oUioue col 
V e r r o P a c e l l i . Si può prendere 
in Oî ni Htnfjinno e soiiza fur moto, 
riuc. (dora dne msal oUca) li . S.SO 
por postai L. 2.66. 

Catarro Gastrd-lntestinale 
Dolori u bracieri dì Stomaco, aci­
dità si !;nai'iscono con In Oh l a a 
PACELLI efferveaceut». • C'a ritor­
nare l'appetito 0 fa digerir bone, Al­
lontana la bile dallo stomaco. Vasetto 
LI. 1.60, 2, 3 ! por posta b. 1.7S, 8.26 
e 3.70. 

I-ia iNTe-vrastei i la . 
[malattìa mn;o,m) sì guarisce con le 
PILLOLE PACELLI, as t inevxa-
ateniohe, d ie danno forza, e n a r r a , 
gaiezza. Flac. h. 3 . 6 0 , por posta 
L. 3 . 6 6 . 

Voiidonsi in tutte loli'arinaoio, e 
non trovandolo domaudavlo al Labo­
ratorio Ohimioo PAÓJBLLI - Li­
vorno. 1 

a Blaparm. 
„ a Pìoo. It. 

Buon! fruttiferi 

, 2,809,683.0! 
,, 139,080 4H 
> 8,060.— 

Gassa Previdenza degli Impleg. 
Oorriapoadeati bancari , 

3,010,814.64 
12,904.40 
83,180.07 

Visto i continui e replicati accenni 
comparsi sol Oauetttno e Oiornaletto 
dì immaginarie e favolose ofi'erte che 
la Ditta Trezza a mezzo del suo Pro­
curatore ha fatto al Comune di Civi-
date, colla presente dichiara nel modo 
più solenne che mal o nessuca ofi'erta 
di ipotetici aumenti venne avanzato, e 
òhe'quanto scrivono e stampano al ri­
guardo i auacennati Qiornali sono asso­
lute menzogne. 

Udine, li 5 setteiubi'o 1905. 
Daulo Tomaselli, 

Ringpaziamfinto 
La vedov.\ Massimo e la famiglia To­

maselli sentitamente ringraziano tntti 
quei S'gcori ohe col loro intervento od 
in qualsiasi modo oontribairono a ren 
dere p ù solenni i funerali dell'amato 
estinta 

Franoosoo Massimo 
In ispecial modo poi ringraziano il Di-

stinto Dott Riccardo Borghese per le 
affettuosee premurose cure |prodigate 
al medeaimo, e l'Egregio Avvocato Dott. 

Q, Batta Bill 'a ohegoot i lmeote concesso, 
acch6 là venerata salma venga, in v i i 
provvisoria, deposta nel tomulo di Sua 
Fanfiglin. 

Udine B Settembre 1905 

Nel l e prime ore d'oggi, in Molinis 
(Tarcunto) s'addormentava noi s o n n o , 
eterno l'aff^Of.Hto 

GIUSEPPE MORGANTE 
d'anni 85 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore 16. 

La presente serve quale partecipa-
liane diretta. 

Stamane, colpito da fioro e repen­
tino morbo, spirava in Pagnaoco 

Francesoo' nobile Beilavitis 
La madre, la moglie, i fratelli , la 

sorel la addoloratissimi ne danno l'aa-
nnncio . 

Pagnaoco, 5 nguato 1005. 
I funerali avriiono luogo domani, 

mercoledì, alle ore 10. 

a ! Serve quale partecip'azione diretta. 

Iole e notizie 
Il colera in Europa 

Telegrammi da Berl ino, Bromberg, 
Thorn, Leopoli ecc . annunciano chn 
in Prussia e in Gal'zia sì Yerifloarono 
in totale 6iS casi di colera con 2 3 du­
cess i . 

Sì presero misure rigurosisaime per 
Impedire il diffondersi del morbo. 

Per il libero pensiero 
Ieri a Parigi si è aperto li congresso ! 

del Libera Pensiero. 
Grano presenti circa tre mila persone 

fra cui molte signore. La sedata ter­
minò al canto dell'* Internazionale». 

A Barcellona fu gettata una bomba 
dnrant s . l i passeggiata io riva al mare. 
Lo scoppio fu formidabile. Si deplo­
rano, parecchi morjl e . mol t i ' f er i t i , 
L'aatore-ihob'rs non'''fu aoì>|ié^to' 

Ccrrispondeoti diversi „ 896,004.91 
- •'• • •• • 17,986.06 

8,79 LOS 

1,03!.-

Creditori dlTersI. 
Dividendi ,, 
tjtili 1304 a rifusioni interoai! 

ft soci , M 

Totale del Passivo L. 
'.a.»/a cauziono operaiioQi di-
| °^ven i e . . . . .L . 296,810.90 
- i Itk cauzione ìm-

8!>,000.— 
182,504.12 

3,980,6»3.03 

452,914.02 
358,946.99 

_. p (a cauzione im-
| s / „ P ' e g a t i . . . „ 
3 "•(lìb.evolonl. „ 

Gapitale Scoiale e Rieerva. . . 
-a « ' Ut!!! corrente 'eaetoìalo « 
l i risconto». p.L. 166,777.61 
a S')Ist.,pata.,ttEie, 
l Ì a ( spése, eco. • > 116,786.82 

Koaidoo Utili da liquidata!. . . L. 38,991.79 

Totale Qeneralo L. 4,838,444.83 
Udiae,'2 9ettoiii)>ra 1905. 

11 Prosidoato 
. -Qiov. Ball. Spexxotli 

Il Sindaco Dlrottoto 
Ritorio niunllo Ot. Bohmi 

Operazioni delta Banca 
con soci e non .wci. 

Emette alimi a L. 33.70 cadauna. 
Sconta effetti di comm. 4 V i e So/o i senza 

per cento. - Fa preatiti an cambiali a due | prov-
Srme, S 1)3 e O por conto. )v<gìone 

Accorda tovvemioni sopra tialort pubblici od 
iHduilriali. S - tS'/i 'la Apre cmti correnti verso 
garanzia reale. — Fa il aerviiio di cassa por. 
conto temi. 

Emette, gratuitamente, Ataegni del Banco di 
Napoli. 

Riceve gomme! 
in cttnto corrente 3cn eheques al 3 1/2 per 

oento, netto da ricchezza mobile. 
in depatito a rtaparmio al portatore sA 3 I/g 

3<*U 0 4^ "lo netto da ricchezza mobile. 
in deposito a piccalo risparmio al 4L per cento, 

netto da ricchezza mobile. 
in conto oittcolato a scadenza Saaa ed in Buoni 

ài Coesa frtUtiferi, iatoreaae da convonirzi. 
Û B t i i zorra i s> tile«urr'••» co l 

g lor i lo , Bio» ft^Hltllvu, «eiruente ul 
vuFHnBncint». 

I . l t b r o t d tu<tl «nua erui i i i t l . 
AlleSixietà di Mutuo loccorso e Cooperative 

accorda tassi di faoore. 
A! Soci che fecero operazioni di Sconto o 

prestito verrà ripartito il d l e o l p e z ? 
o e n t o degli utili netti in proporzione degli 
interessi da oasi pagati. 

N. 1 2 1 5 - 1 - 5 

Municipio di Paluzza 
Awwiao di oanoopao 

Si rende a pubblica notizia che a 
tutto il 15 settembre p .v . rosta aperto 
il concorso ni posto di levatrice di 
questo Comnno con lo stipendio annuo 
di L, 400.00. 

Le asp.riinti s i detto posto dovranno 
presoiitaro a corredo del la istanza d'a 
spiro, il diploma d'abilitazione all'eser 
nizio oateirioo e oertifloato di buòna 
condotta. 

Piiluz/,a, 2» agosto 1905. 
(. Il Sindaco 

Pietro Bel Bon. 

N. 8V3. 

MUNICIPIO DI TEOR 
AVVISO D'ASTA AD DHIGD INCANTO 

Alle oro 11 ant. del giorno SI set­
tembre in questo Ufficio comunale si 
terr^ l'incauto per l'appalto cumulativo 
dei lavori di costruzione dagli edifici 
scolastici di Tt'or e Rivarotta ani dato 
di L. 239U7 73 , come da progetti ap­
provati dal Ministaro competente, visi­
bili col capitolato rispettivo presso 
questa Segreterìa nelle ore d'nffloio. 

L'asta seguirli a norma dell'art. 87 
lett. a del vigente Reg.to di contabi 
litit generale delio Stalo. Oli aspiranti i 
dovranno giustificare la propria ido- ; 
neitK con certificato di un ingegnere ! 
civile, e confermato dal Pre fe t to ; e ; 
nei modi di cui l'art. 77 del citato Re- i 
golameuto. • ' 

Per venire ammessi all'asta i concor­
renti dovranno effettuare il deposito di ; 
L. 1050, in contanti per spese inerenti I 
all'appalto; ed alla stipulazione del con­
tratto una cauzione di L. 2100 , da com-

. provarsi con ricevuta dulia Tesoreria 
_: Prov.ie ; importa questo che verrh re-
I stituito non prima di sei mesi dall'ap-

provazione del collauda dei lavori. 
Sarà obbligo dell'imprenditore di dar 

principio ai medesimi tosto l'iduvuta la 
consegno, e di darli compiutamente ul­
timati entro quattro mesi dalla data 
del verbale .relat ivo alla cennata oon-
s igua . 

La Stazione appaltante avrh diritta 
di fare ed ordinate quelle modifiohe ed 
addizioni che trovorit opportune, e l'as-
s'jntore dovrtt eseguirlo sulla misura 
dei pn'zzi uoitai't dal capitolato con la 
percentuale di ribasso risultante del­
l'osta. 

I pagamenti verranno effettuati in 
rato come dispongono i capitolati a mi­
sura dell'avaiiZiimeuto dei" lavori. Tali 
pagamenti però rimangono subordinati 
a! pi'c^vcotivo iuca^so dei currispoDdenli 
importi, ohii la Gassa Depositi e P r e ­
stili vergerli in quella dei Comune 
quale conoiìssionano del prestito di fa-
vere, por la costruzione degli edifici 
scolastici sumentovati. 

II collaudo seguirti dopo due mesi 
dal, compimento dei lavori, certificati 
ilnHa Direzione. 

Il deliberatario dovrii e leggere il 
proprio domicilia in Teor, 

Teor, li 1 settembre 1005. 
11 Sindaco • 

Zanon Giuseppe 
Il Segretario 

Fontanini ..dott. Carlo. 

li! 

locali per abitazione e ne­
gozio nel ('alazzo ex Man-
gilli, Via Cavour, N. 24. 
Per trattative rivolgersi alla 
Bamca Cooperativa 

Udinese. 

^ LEfiNA DA FUOCO '^^ 
(Qualità ^dolce) 

a prezzi di tutta convenienza 
presso la Ditta 

A. Dal Toi?so fu E. 
STABltlNIEMTO • SEGHERIA 

(fuori Porta Aquiieja) 

L A D I T T A 
Qir fflUZZATTI IWAGISTRIS e C. DI UDINE 
avverte di •avei' acquistato per la nuava, fesimpagna vinicola 
delle splendide partite di , . ' . . . • • • ' . 

che può cedere a prezzi di tutta convenienza. 

Gli acquirenti degli scorsi anni possono testificare 
che le uye fornite dalla Ditta sono di speciale merito 
e scelte con particolare riguardo ai bisogni locali, co­
sicché alla pigiatura diedero sempre i risultati più. 
soddisfacenti. 



PF-
ttt^^iBjjaMa 

.; • ;^ff:^!llf«ilil|f'i|iiP' ••a;'ga|jaa:gi||i|gg^^ 

L'imiiisnsòhufflétò di guariti dtillfi tisi e tiibereoltisl 
polmoflare, in qunlsinsi studio, niekèt'u^odàUii Licheimia-
B1. creosoto ed essenza di menta •iùlWVihm LOA'nAUWl' 
« CONTARDI di. Napoli, 'tappKiintiJit pròni]indlscui 
libile <U essersi-roggiiintit la'plii grniiSé ajiiqfiistii seièn-. 
Ufica moderna a favore dtìirumanìtu,;perdii noit biaogua : 
Jimanticare che ben tre :;inUiòiii'idt'-pelioilè.muoiono: 

.«nnu»im«t>te ditìsie; tttfetcotosi j(>Ìmo^ 
dirsi che la guarigione sia effimem ;# JUiî oH», • '̂ei'iilià; 
l'ammalato guarito si consètya per; otirii, ed agni :in • 
buona saluta, anzi diventa l'aptìstóloi:diSllo;c«f()LÌ»t/rit^ 
cotosa. Sorto^ stati, pubblicati^numèi-osisài.mi attestati/ di; 
guariti a g4raiiiia:;4e8fttn(iredutl,!:^Ì|ii.;|<:oWi:; ptì̂  
iarla fecilmeiite ogni; mèdic6':èd1imitìalifó,;;pSÀh|;c|n, 
l'uso di un sol fliicoiitsiiconoscoha iHibHò^ìmfi^i'ijfìioii' 
eifatti. Cessa la tosse a l'affiaiioi'flrtisce la'febìiìrB e t'e» 
.ipeteoriito, seompafiscó'nd I sàiqri 'Ktittu&ij ed̂  « liacllli;• 
aumenta il pesó.dsi.tòrpo; sirìprendii la perfetta sntóWi. 
Memoria ed attestati si spediscono gratis, a richiesta. 
Pttfablichiamo solo alcune: lèttere ulliraé, | : ; ; ;; 

'•,. ; Grossisti : MilftifOj. ci* ;Kvt)d,, 

t'fìnwa, i4-io-tr)o4 — Sono gii 7 anni the roi curiti 
di quella, bruttissima malattia che è la titbei'colosl, usèmlo. 
•la I.icliehina al creosoto ed ébsenia di melila per tic 
mesi':fiosso dite con verìtli a vòstro bnóré, che. non hti 
mai più s^iitìto alcun disturbo. Vi. spedisco óra L, 25 
per 6 il.;di licheitina al creosòtb'ed essènza dtment».": 

•Servbiio per ùti; mio amico, chQ:;sitr6Wnéllé'"c 
ih:iùi;tìi'io;B-desidera fars,ijuéstaStóà^ 
C6Vi'stjitfi,;*cCj:;B9rfo/i £/tó, ;^^ 
S'tf ccessiy!Ìitiènté .̂,il ; i J'i.i • scrisiè:! ;,n jiBib -ó Wjib;; |ttii Jei>ì 

• jnii)òtì);u!i:mese di cui* cbii là" «brtra" pfé|iate;'L.iclie*; 
nlniijatcfcosbtó^tì^Ssimiì di'dieiirii;Cbntrb^ be'^mber-.; 
-c îòsv p6ììftóWàVei'';ne::Còpbséò il' miglibiramèntòf.per'clif : 
:'% asctiidbiiitré; t i i5-pSt : û ^ 
;pribtiS .per;;Ve!Ìéie' - il Tisuttàtb , ìompleto^; £7i(i'̂ Bo!'i<)///' 
:E-linàll»6ntS;ilSijTt2?tfio4';sCTÌsàe::"l.efdul^;^ 
: fatto'pél: laitì ottico tanopro^^ 
r,atàred'il'Mèdico; condótto,; l'ha: vl&eniiiitOĵ ^̂  
;tlaglt diutiptóftSejè^il iayòlfo,HMàijdb^ ì;>:: iè'^pètiiiltì'i OS,' 
:iì̂  .della;miV(tCd/ol̂ .rt; t^ichemtik'al creosoto ed̂ ì̂ ^̂  

A. Manzoni-'Zini'*,:Ci TiJrtiio,:̂ G.:Toi;Wi'̂ y{3;'l'biiVa i 

minta, cosi scntiiparirà ognitcaccia della malattia e potrà 
dir.si'sicuro della vita, salvata da loro. Elia Sorioll, 
/Viii'iti.M, I;uofi Ĵ oi-ta Sòmpione 83. : " ;• : . j /, 
.; Cit))l;/ilK'il:;Fo((r»-iió 7'/-o,y —.t'nnoo' è" cothpoŝ ^̂ ^̂  
fli,:ì''fi;.S,!< '̂'ni> le niis bonediisioni :pei!UéÌ .hanno,' ad; 
b;iii i;lrto:nfe, centupliciìio questo humoro;;N6n;hb|torblór 
'ii'b'n'so comé'pòtà'fle éSpr'î ^̂  
fiiijnénsit;gfìiti}ii<(iné.fPbèhl 'giswni;,:dopb: intni()tésà:'ii 
:sùa:cura òpii'Ja ljiciiènibti'')àl creisbib ed ; ossètìja';-'di: 
:rttóta isémlii uri'^ratì; ijenessew,. èil^^ 
piivandb;j:'p«iiti'''gficia5tri-:è-,s&hfut^d 
'iìfJrtei sèiviu.;'«sie}S''riiQmalta:;n'«ioW^ 
brSììU(ti:tos!ié;SÌ4suaòìH' Wtiurrtij::%: tìtórnA ì';àppd 
'possili "Jit|:bèn'?iÌtjHda;siinltìi.i:;Ihgi:assata e ;sparito.:daI' 
v&ltM> oblafgiiiil'«stfo,;C5Jitìe del • pari-1^ 
«ÌHi'yisiftlè'alifetirtio^'fc;àtt^^ 
SìeeJónb(iippattft|TO«Crtiat<!>*,'̂ le ;esd™ 
{rìiviilUfee :dt boiifi&tcÈsiìiaplliòno SbllW&bbra'-'divogfii 
mib'i.cbhbscehte'e'pni^ei\tef.l)ijpb setteanni s 
iVbisbghà di estornài-le il:pensiero costante e le.graale 

1 Fìt«iii!(t, tì PlgiirCe Figli iUólogrniv, Bonnvio 1 Sitriilin, 

senza fiite dotlii sua, yer;/« viw. .Obbligótissima é dé,»t>«; 
tissima Xi»/,'/ii Pfiolucct SMiomi <_ ,:, 

Milano, .iJ'J^os r^VP" n>la,,;:<:onoscente ."ifetta'ida:." 
tabercobsi ,Rolmqnóre;;era i;idottì(:4gU^estrénji,̂ o 
che:,la,teof¥finq.ìn>i^ita cOn,l'ossî enOj;;ftreàaU^̂ ^̂  
rtÌ)ia,,:àl;.creosoto-e(J.;'is9senzji;dKWei<ta';ì|tfcW 
•giipiare'ikd, ora •.si<(i;bviii'in;' pfèiwi, cbnviilèiip^j'IwW^Pg 
r̂aggiiitó da.qùsstò' trfju/iiitttVe&tinetiic: itóftirrfijtì^ic ttit ;.; ; 
deèìàijinchJ,lp';,sll,ciirafe;(illo;,sttssp-itnftdp'i^ 
,ch6:J;da;^!:,(ii,tó:iytìtta,,:tialÌ9';Stó%b^ 
qtili'ajfychoptàijl'xvpp^pjtì^^^^ 
ditenii.b î,-siibÌ!Ji;''(!tvWà:iti,iess?i;'j!b^^^ 
'lazioniÌFirmàÌb':;iriiiJ'S;Ji&*;'yiàtjtìÌ!^^^^ 
';'';Sbno,'inMtilj|;ì;iCoii!m!ìiili:i>::'i',èl9gu^ 
PfOpno-"j'rf(co/oirtr„;i:;-.;:',;" ;̂'; /;''',':;:/i<;f"" v:':v''"/t '̂\,'̂ y|!i:';;.' 

Lire' 3, per pbstu, î ti-o 3,50 ; in.: tdttî :;H ;n50n3o ì * séi'jfla-';-:;' 
coni t ; ifi'lri Ititiia;; Estei-urLi iaubntìcipittè 'all'Ùtiicà'-'̂ :;:' 
iiii)bi;icì.'tC)ÌÌ)Ij;A,ÌiUj"'e.'QflfitAH!t 
;Komn, 3.15'.',.'•,':.';•• ",;:;,'",':•'.,',• ^ • ' ' • ' l ? : ^ - ; ' ^ / ' ' ; ' • • ' ' 

Ì .nn i fa ; ,Uamft« ;>Ai ' tó i tn2oni ; ; ; .(^,••,••.:.:.;• ; i ' \ : •::]'••'V'/^f, 

Wntiffiìgim ISIÀIIMS 
,,,i:i.' ,C.OX;0':'R'E;,;'N':À.T'UB^VIJ;'E::-:^;,; 

Per tàitrìt* «IlaCdooiaiida eia Dii;p<rnngabaMntiii»!iient« dalla mia ,iiDii»rotaTel!ent«la per avara,la TINlVRA iBQiziÀlfA 
l u n g a aola bottlalia, allo "aeopo di abbreviala a aeraplifloara eón eaattàua l'applicBtlDDa>, Il aottoiccltto, proprietario é labbrl-
calita, o8e altra aUa aolita affitela in dna bottiglie, ha poato in vendita U TIKTVSA EaWANA fiefttilammìtt UH Mìa flaam». 

B'^on»! cosatabito «ha U Ttiitunt Sgaima hi<mtàm« a r nnlea ohe dia ai aapelll ed alla barba l i pi i bel èolore natnralg. 
L'tmioaolia blu «ontasga atwtaue venaBebe, priva di nttrots d'aaiantOipiombo e rama. Per tali atta pirarogativa l'oto di questa 
tiatork i ^vallilo oisuti gasanda: polabi tatti banno 41 gili abbaMosate la altra tinture iatantanea, la maggior parta iirepariit* 
» b»»é di nitmte diaraonto. : ' ' ANTÓmo LOmmA 
Statola gnuida Un 4 — Pinola lira a . B O . — Trovati yenmbllè in ^ S l ^ r a ptaaao l'Ufflolo Anniimi dal Qlbniale a PSWLI. 

RnbpifMi irtllf 

pai l»llorì 
Parlai»» 
iaUHm 
0. 430 
A. 8.a0 
D, 11.26 
0 . 18.16 
M. 17.80 
D. a0.05 

Arri»! 
àVmKiitt 

S.33 
12.07 
14.16. 
17.45 
22.25 
22.46 

Partenze Arrivi 
dà FanexJa a Udine 

4.45 
6.05 

10.45 
14.10 
18.37 
23.07 

7.43 
18.07J 
16.17! 
17.05: 
2S.22-> 
3.45 

da UMm a PontMa daPmUhta a Udine 

B: 
0-
D. 
0> 

6.17 
7.68 

10.35 
17.16 
18.10 

da Udim 
iJJ. 6-64 
M. 9.B 
M. 11.15 
M. 16.32 
M. 31.46 
(iaOiaaraa aporiógr. 
A. 9.26 10.05 
0. 14.30 15.10 
0. 18.37 19.20 

8.10 
0.65 

13.89 
19.13 
21.20 

aOixidalt 
6.20 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

4.60 
9.28 

14.39 
18.39 
18.23 

7.38 
11.00 
Ì7.00; 
21.25 
19.45 ì 

daCividttte fi Udine. 

Tramvia à Vapore 
da Udine ' oS.„ . 

B,A. S.f.Vanieìe 
8.20 9.40 

11.40 13.00 
16.16 16.36' 
18.26 19.46 

8.-
,1.20 
7460 
*8 .—. 

dà.S. andine 
Daniela S^f. Ii.A, 

6.55 8.10 8:32 
': 11.10 12.26 —.— 

13.55 15.10 16.30 
'18;10, 19.26 

Nei ' giqnii ':f9Btiti riòoiiosoiuti ̂  dallo Stato; 
PartenMi ,1 .: ; ; ,. ,. : ,. Jjriw :• . 

Da Udine , , 20.15 S. Daniele •21,35 
Da S,; Daniele: 20,35 ; Udine 21.65 

U . 6.B6 
M. 9.46 
M. 12.1U 
M . 17.15 
M. 22.22 

da Partcgr. ,a Oamrm 
0 . 8.22 9.02 
0. 13.10 13.65 
0 . 20.16 ' 20.63 

7.02 
10;lO 
12.37 
17.48 
22.60 

iiXkuairta àSpiìimb. daSpiìimb. aGmarm 
l i . 9.16 " • - ' " " " " 
M. 14.36 
l i . 18.40 

I/ditte 
M. 7.10 
M. 13.55 

' M . 17.66 
M. 19.26 

Vtnmia 

(•«JO. T-00 T 10.26 

D. 18.60 
da Udùu a Trieeie 
0. 6.25 8.45 
0. 8.00 11.38 
1 . 16.42 19.4C 

D. 17.25 20,a0 

10.03 li. 8.7 
16.27 M. 13.10 
19.80 h. 17.23 

8. Biofgia 
D . 7,59(*) 
U . 13.64 
D . 18.67 

20.34 
8. Qiómà 
M. 8.10 
ìt. 9.10 . 
Mi 14.20 
M. 17.00 
U. 20.63 

8.63 
,. : ' 14.00, 

18.10 
Venexia 
10.00 
17.34 
21.20 

Udiiu 
' 8 . 6 8 

9.68 
16.21 
18.86 
21.39 

daTriesìe a Udim 
D. 8.25 7.B2 
ìtL. 8.56 l l .ce 
0. —.— 12.60 

19 4'i 

Servizio dalle corri«-e 
Vm Qivi&Bla r-^ :Beaffpito àll'c Aquila 

Néra>,, via'Mailin.'— Piirtenza alle ore 
16.30, «rivo da Oivìdale alle 10 tot. 

FeriJfiinia —'Beoapìtoidem, '-r-Partenza 
alle 16,' arrivo da Nimia alle 9 oiroa ant. 
di 'ogjM iaattedì, gioTédi e sàbato. 

P«z f tHÓiniiil!), l ioctsglluio, CasUnaa— 
Beoapìto àuò : «Sfallo al Turco» via 

, F.Oavallbtti—PartenJo alle 8.30 ant. e 
, alle 16,: arrivi da ,Mortegliaiio alle 8.30 

e 18,30 oiroa. 
ff» *B«rtiolo ' — Beoapito «Albergo 

Korna», -via Foacolle e'Stallo «Al Na­
poletano I , poBtè FoBoolle — Arrivo alle 
10, partenza, alle ;16 dlogni martedi,, 
giovedì 6:8àb8to. 

Bai XriTÌgwuia, Skyìft, FalmiuióTa ~ 
Eéoapit» «Albergo (l'Italia» — Arri-ro, 
alle 8.30 partenza alle 15, di ogni gìornój 

Fa i f OToleUo, raedis , Attimi* — Be-
bapito «Al Telegrafo», — Partenza alle 
16 ; arrivo alla 9.30. 

Sex Codcoipo. Beiagììiaio — Becapito; 
«Albergo d'Italia» —Arrivo alfe"8,* 
partenza aUe 16.30 di ' ogni martedì, 
giovedì e sabato. , . 

FBgsaoaà-'ffdiaiB. Partenza dà Pagnaòco: 
;br6 7 ~ Bitorno da Ddiiie ore 9 ed at-
;iivp a Pagnacoò alle lOàtìt-; — Partneza 
da Pagnaooo,ore 2 .—'Bitorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

Mercato dei valori 
r :teeit dlt̂ Ĝciintô ^̂  Udine 
C«r«i Medio dti w^ori ptMUei < ibi eamtl 

; del giorno 4 ssttembi^e 19(56. 

Presso li il B I D i m 1 M trovano in 
giornale I l i J J l ì lUJUl vendita le ri­
nomate Tiatare di A. Longega, Venezia. 

RBKDITA 3" / , . . 106 SS 
. » >u'h • : : . •1«4 OS 

•• ' , • » • / . ' • . , i . ' ' . 74 T^,, 

Azioni. 
-D«a d'Italia- . / •.• . 1337 —.• ; ' 

.Ferrovia-Meridiewll 5 " ' . 
t««e : -Módì t« i r< i i i e«"v ' ' . 

564 
474 2' 

Sodata Vauatai. ., . . 118 60 
bb1iìigai;|am 

fenai. Udin^Fontabb» . C06 60 
à Meridionali . . . 867 85 

' . Madilaminée 4 °/, B04 25 
, Italiano S •/( . . 

CraS. « m . 9 prav. a •/, 
868 SS , Italiano S •/( . . 

CraS. « m . 9 prav. a •/, 609 SiS 

Carleiie. 
Fondiaria Banaa Italia * 'k • ' • 804 60 

, GauaBi' .UUanal ' ' / . 510 60 
• » • ; , " »:• • •» ' ' : — » :f°h 51» — , h t , «al» Rama i » / ' 611 ,-̂  ; , 'Ideil 'i'It'J', i3i T - , , ; 

Cambi (olieqiies - à vista). 
Aan<)ii (oro) . '. . ' . 
.Lpndrii'(itorlin*)'.. 
Oermàobi (manbi). 

' ,»9- 98 Aan<)ii (oro) . '. . ' . 
.Lpndrii'(itorlin*)'.. 
Oermàobi (manbi). », :l*,a; 
Aan<)ii (oro) . '. . ' . 
.Lpndrii'(itorlin*)'.. 
Oermàobi (manbi). ìtS sa i».ii8tfJ«''((!Ór»n»):; ;,., :.• ,:. 
Piotrebargo (mbll), , 
Boataista (M) . • . • 

104 .78' ' i».ii8tfJ«''((!Ór»n»):; ;,., :.• ,:. 
Piotrebargo (mbll), , 
Boataista (M) . • . • sa» ,Utt 
i».ii8tfJ«''((!Ór»n»):; ;,., :.• ,:. 
Piotrebargo (mbll), , 
Boataista (M) . • . • 98 US 
H i o v a t o i k (dollari) . . 5 14 
Tarol>!a (iln tnraba) 82 77 

amii-roi'^iJTA.'^:'' 
Le più belle e le più artistiche 

0 * l * l a i i i i e d'ogni, genere — , 1 1 più 
riooo ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni,eliogravures 
etjfl. eooi troTsnsi presso le 

Gsriei MECO BiHBOa 
:—-( UDINE' ) — — ., 

— ̂  Prezzi modici i | — 

W^^F^^'^Sf^F 

Maduglle d'ugeats • A'on ottenute •Ile pTlbelpsH Esposizioni 
it'Il!tc>ie e:C<iti!iniitii:dl dlchluBilònl d'iUuitfL msdlel ipecinllstl 
d'Qiped«ll;perH«nitilni» di privai! ««i«t«iio oh»,-!» :: 

' '.pà-t^iha'^IJiiatifcèa^Italìatia'i; 

» «trlrlit» or«mal.«ll« «tggtote petreilono;p«ii'(ju«to,'pw lìillciS-
rlbllltj e per I« poimBi.lij* nnttitlM unto <1« :«•««« giadlcat» 
cimine jMrf fn: JOBM alla irirln. I,«tte« Enter». — Tnlte le ms-» 
dri diaiio danfiue l> prererenzi «1 fnìóiia heiulill i'dlanf 4:0.1 
• 'om.iidlno (i4»ofcto«i«ii<e tólo lé,i«.tole tiortaijii la »Bì;»I4t»ì 
««tm di hbBrIo». - . » . , . | 

t # ^ 
9ih Mntmgatitnitì MttntìàHtt ,'̂  

' t i Meltu* h/àiiM rlllanìi C >ul nìj-olilii difabbrlu devi 
•••»(« •ufcp«t*:iB roM». ~ (fiaMitmm tutti'A.itrmatlttf 
ùnf/urie del HtimJ. •• • :, :,, •''::•-*••.> 

llSI.IITTi&:SEI3HETE: V 
^Ì^IÌàUi.^RI/E' 'EIÉÌ. t .À ^ È t L S : 

slfiiiir-ulcera - sMl» ? pBjtli 
.K*-;,iV. i, strinsliliìntl uretrali: 
tì'S:'ÌMSI'8;''a>'W,in breve, tempo 

' e'aenzà eonsègnenzie 

Curftte}cpiiapWnd)dlHsDHAtlDeU*Mitlooepreinlato^aabihetto,prH^ 

'm^Z ì)«tt. òESAEiE 'TEMòA,: •;,.„':;;,••;.; 
a^ocitido. i metodi più In voga nelle , olinloiie di 
•.V.'PAMCÌI — ,iixitti:,iKo ,-^ vmissA ^.•..•A 

'l>auriy^gco^.,vtootQ.,,<g., aiono,'"^; 
;,:ivlBÌta dallo ora 10 aU» 11, dalie 14 alle 16. - Consulti por 
latterà. — Ohiadere modulo.— Seijratazi». — Si parlano,le 
Bjilncipsll llnmift ,._ 

CARBOUNEUM 
O U o v e r n l c o 

impregnante, idrofugo per conservare il legno dal marcirà 
e; dal tarlo, ̂ efEcacissimo contro l'umlditù dei muri. jUiglioc 
mezzo atUia>feria conserraziène delle |ele e dei cottami. 

Milane - , |TTBillOCH-iiaiir ; 
Oli) e gràlisf.'per macchine, g r a s s i d ' ades ione pe$ 

cinghie di cuojo, cotone, funi vegetali 0 metoUicli^ 

g' 
mal 

N 

Magazzino chincaglierie-mercerie 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Via Mercato-veccàio N. S e 7 

Premiata officina meccanica per la costruzione e riparazione biciclette e motociclette 

Craiìile Deposi to 

BiClGLETTE 
delle più BGGiflditatB Fabbiiche Nazionali ad Estere 

e di quelle di propria fabbricazione | 
Si assume la costruzione di qua­

lunque tipo di bicicletta garaaten-
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BICICLETTA D'OCCASIONE 
con garanzia per il materiale e costruzione 

L i r e lOO 
senza ianale e oatnpanello 

Biciclette popolari 
L. leo 

«enza fanale e oampanallo ' 

Verniciatura a fuoco e niclieiatura sisiama porfoxionaio 
Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze, gambali, mantelline, 

impermeabili gomma e loden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli /otografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni per sfratto e calcio ~ Rinvigoriton 

Unieo rappFesenlanto 6on deposito Biciclette e Motociclette Peugeot ed altre 
Premiato Lawopatorio Peiliceerie - Deposito Pelli ^ : iji N.B. - Si tengono in custodia pelliccerie garaateadole dal tarlo. 

S 


